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Amministratori assolti
Bologna, dopo 3 anni si sgonfia il caso Agripolis

25INT01AF01

Padova, attentato
a sezione Ds

BOLOGNA Il «caso Agripolis» è
chiuso, la «tangentopoli» bolo-
gnesenonesiste.Ilgiphaprosciol-
to con una formula che non lascia
dubbi, «il fatto non sussiste», tutti
i pubblici amministratori e gli uo-
mini politici - tra cui il segretario
della federazione Ds, Alessandro
Ramazza,ilvicepresidentedelPar-
lamentoeuropeo,RenzoImbenie
l’onorevole diessino Mauro Zani -
accusati di abuso d’ufficio per
Agripolis, la società pubblico-pri-
vata nata nell’82 per la gestione
dell’impianto di compostaggio
dei rifiuti di Ozzano. L’ipotesi
d’accusaerachetral’82e il ‘96fos-
sero stati commessi falsi e abusi

purché non venisse alla luce che
inizialmente erano state favorite
le coop rosse. Al termine di un’in-
chiesta in cui il pm Antonello Gu-
stapane ha tirato a fisarmonica gli
indagati e cambiato spesso il capo
d’imputazione, ieri il gip ha stabi-
lito che non è stato commesso al-
cunreato.Rimaneinpiedi soloun
falso in atto pubblico da cui si di-
fenderanno, il 27 aprile 2000, tre
amministratori tra cui Mauro Za-
ni, allora presidente della Provin-
cia. «Dire che il fatto non sussiste
vuol dire che abbiamo governato
sempre nell’interesse del pubbli-
co, inmodoonestoetrasparente»,
commentaImbeni.

U nadellesezionidiPadovadeiDemocraticidisini-
straèstataoggettodiunattentatoincendiario
nelleprimeoredioggi. Ignotihannocosparsola
portad’ingressodell’edificio,ubicatanelquartie-
rediMortise,condelliquidoincendiario,proba-
bilmentebenzina,edhannoappiccatoil fuoco.
L’interventodeivigilidelfuocoedelleforzedel-
l’ordine,allertatedaivicinichesisonoaccortidel-
l’incendio,hannoevitatoilpropagarsidellefiam-
menellapalazzinadoveèubicatalasededelparti-
toenellaqualesi troval’abitazionediunafami-
glia.Contenuti idanni.Sulpostosonostatirinve-
nuti i restidiunatanica.Finoadoranonc’èstata
rivendicazione. Inuncomunicato, ilsegretario
provincialedeiDemocraticidisinistraGianniGal-
lo,esprimepreoccupazioneperl’accaduto,ricol-
legandolofral’altroadunanalogoepisodioverifi-
catosi il4agostocontroun’altrasezionepatavina.

Fo lancia il Nobel per i disabili

D arioFoeFrancaRamehannopartecipatoall’inaugurazionedelCo-
mitatoil“Nobelper idisabili”.AlteatroRegiodiParma,pienodigen-
te,sonostateconsegnatelechiavidiunpulminooffertodaunanota
casaautomobilistica.Chivolessecontribuire,puòeffettuareunver-
samentosulcontocorrente10000pressolaBancaPopolarediMila-
no,agenzia505, intestatoaComitato«IlNobelperidisabili»Mauro Zani

Superiori, la maturità degli insegnanti
In 220.000 ai corsi per guidare i ragazzi alla preparazione del nuovo esame
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Inquietudine tra gli stu-
denti, apprensione nelle famiglie,
tensione nelle scuole. Non c’è
dubbio,cometutte legrandinovi-
tà, il nuovo esame di maturità
preoccupa.Siècapitochetornaad
essere una prova rigorosa, ma an-
che più rispondente alle reali ca-
pacità dello studente, alla sua for-
mazione di cittadino. Una prova
che presuppone però una scuola
completamente riformata. Il per-
corso è tracciato (dalla legge per
l’autonomia al riordino dei cicli
scolastici), ma adesso bisogna ri-
spondere e rapidamente ad una
banale domanda che tanti giova-
ni rivolgono ai loro professori: co-
meprepararsialnuovoesame?Per
ora le risposte sono evasive, incer-
te.Laragionespessoèchelaprima
prova la devono affrontare pro-
prio presidi e professori. Cambia-
no i sistemi di valutazione, cam-
biano i programmi, entrano in
classe le esperienze culturali e for-
mative extrascolastiche dei giova-
ni, i nuovi linguaggi tecnologici e
multimediali. Sono tante le novi-
tà. Per questo i docenti devono
tornare tra i banchi e prepararsi al
nuovo esame. Sono già al lavoro.
Entro iprimi di novembre, assicu-
rano al ministero, si concluderan-
no i seminari formativi e informa-
tivi organizzati da Provveditorati,
ispettori e sovraintendenze scola-
stiche regionali, 120 corsi per i
3.500 presidi delle scuole medie
superiori, che saranno presidenti
delle commissioni d’esame. Do-
po, entro metà novembre, sarà il
turno dei 220 mila docenti. I corsi
diaggiornamentochesarannoge-
stitidirettamentedai capid’istitu-
to, prevedono anche momenti di
verifica e di formazione di «ritor-
no». L’obiettivo del Ministero è di
«formare -erapidamente-lascuo-
laallaculturadelnuovoesame».

Non si nascondono le difficoltà

a viale Trastevere. «Si tratta di un
cambiamento epocale, radicale,
ma non sarà un cambiamento
brusco - rassicura il professor Pa-
squale Capo, direttore generale
delMinisterocuièaffidato ilcom-
pito di coordinare l’attività per il
nuovo esame - magraduale,come
stabilito dalle norme transitorie».
«Lanuovaprovaèunarealtàcom-
plessachenonhaunasuaautono-
mia rispetto all’offerta formativa,
ma si incardina e si inserisce tra-
sversalmente in tutta l’esperienza
formativa del giovane». Basta
pensare al «credito scolastico»oal
«credito di formazione», che van-
nocomputati sugliultimitreanni
di studio (ma per quest’anno solo
per l’anno in corso), o alla «terza
prova» scritta che ha creato molto
sconcerto o al colloquio d’esame
che sarà interdisciplinare. Sono
tutte novità che presidi e docenti
affronterannonelpianodi forma-
zione: sei unità didattiche per 20

ore di aggiornamento, con tanto
di «pacchetti informativi» su sup-
portocartaceoemultimediali,per
garantirenel rispettodell’autono-

miadegli istitu-
ti una linea di
indirizzo uni-
taria. Sonostati
coinvolti an-
che il Cede
(Centro euro-
peo dell’educa-
zione) che ha
attivato un Os-
servatorio na-
zionale sugli
esami di Stato
chenonsi limi-

ta a monitorizzare la situazione,
ma costituisce un supporto per-
manente per le commissioni d’e-
same,contantodisitoInternetat-
tivato a disposizione di docenti e
studenti,dovepossonotrovarsisi-
mulazionidella«terzaprova».

Ma in aiuto di docenti e allievi

sono in arrivo anche specifici de-
creti del ministro Berlinguer. Se
uno studente intende far valere
un suo «credito formativo», pre-
senterà al consiglio scolastico do-
cumentazione sull’attività svolta
al di fuori dei programmi scolasti-
ci. Potrà trattarsidiuncorsodi lin-
gue, di attività di volontariato, di
stage lavorativi estivi, di esperien-
zediunparticolarelivelloartistico
o sportivo, sempre però «coerenti
con l’indirizzo degli studi». Come
valutarla? Aiuterà a stabilirlo un
decreto ministeriale che definirà,
le diverse tipologie del credito di
formazione. Un decreto in arrivo
ancheper«la terzaprova»chesarà
multidisciplinare e valorizzerà le
competenze dell’alunno e il per-
corso formativo della scuola. Nel-
laprimaapplicazione,moltosem-
plificata, consisterà nell’analisi
del testo, e in alternativa in una ri-
sposta ad alcuni quesiti, ma solo
suquattrodiscipline.

Salvare l’ambiente
con 800 iniziative

PROTESTA

Gli studenti: contro la riforma
anche la mancanza di aule■ Sichiamanoconnomitipo«Rifiutiamoilrifiuto»,

oppure«Ioelanatura»maanche«Scuolapiùsi-
cura».Sonoalcunedelleoltre800iniziativeiscrit-
tealla«2*SettimanaNazionaledell’Educazione
Ambientale»chepartedadomenica25ottobre
perconcludersisabato31.L’iniziativa,promossa
daiministeridell’AmbienteedellaPubblicaIstru-
zione,èdiventataunappuntamentofissoche
coinvolgeunnumeroamplissimodiragazzidiogni
etàemoltissimescuoledituttaItalia(circa500)
maancheprovveditorati,enti locali, laboratori
territoriali,parchinazionalieriservenaturali.Fi-
nalità:promuoverelaconoscenzadeivaloriam-
bientalie lasalvaguardiadell’ambiente, inpro-
spettiva,partendodallasensibilizzazionedelle
giovanigenerazioni.L’EducazioneAmbientale
compieunsaltodiqualitàoccupandosidisvilup-
pare, inmanierainterdisciplinare, laricercadi
uno«svilupposostenible».

ROMA Acqueagitatenelle scuole italiane.E
non solo per le preoccupazione legate al
nuovo esame di Stato. Contro la riforma
dellascuolapesanoancheproblemiantichi
come la carenza di strutture edilizie. Ma la
riforma qualche nuova strada l’ha anche
aperta.

Nella capitale al liceo Seneca e al III Liceo
artistico gli studenti sono entrati in agita-
zione contro i doppi turni,ma grazie al rap-
porto costruito con il territorio, con le altre
scuole della zona, con l’amministrazione
comunale e la Provincia, una soluzione si è
trovata. Mobilitazione contro il caro tra-
sporti in Basilicata, ma dopo incontri delle
associazionistudenteschelaRegionehade-
ciso uno stanziamento a favore del diritto
allo studio. A Ferrara «scuola in piazza» de-
gli studenti del locale Istituto d’arte comu-
nale, per chiedere un finanziamento per
«gli arredamenti interni e le attrezzature».
Un’azione efficace: l’amministrazione co-

munale che ha sotto-
scritto un documento
con la rappresentanza
studentesca, ha deciso
un piano triennale di in-
vestimenti per l’istituto,
con una prima tranche
di 105 milioni. Sono al-
cuniesempidisituazioni
di disagio che, grazie
proprio alla riforma del-
la scuola, all’autonomia
e alla legge 133 che pre-
vede la costituzione di

associazioni studentesche, hanno trovato
unasoluzione.

«La chiave di questi successi- commenta
GiorgioFanodi«Studenti.net»-ècheabbia-
mocercatodiaprire lascuolaalquartiere,al
territorio ed a trovare soluzioni costruendo
un rapporto positivo con gli enti locali». A
«Studenti.net», network di recente costitu-

zione, vicino alla Sinistra giovanile, che
mette in rete le esperienze studentesche,
hannoaderitocirca90associazionichesiri-
troveranno il 10 novembre a Romaper met-
terea punto la loropiattaformadi14punti.
E con altri organismi come l’Unione degli
studenti (Uds), vicina alla Cgil, che ha pro-
mossolemanifestazionidisabatoprossimo
31 ottobre a Roma, Torino e in Lombardia,
costituiscono un vero e proprio sindacato
degli studenti cheaccompagnailnonfacile
percorsodellariforma.

Non vi è solo la scuola nelle ragioni della
protesta dei giovani aderenti al R.A.G.S.
(Rete delle associazioni Giovanili e Studen-
tesche) cui oltre all’Uds, aderiscono l’Unio-
ne degliuniversitari (Udu) eGioart chema-
nifesteranno sabato 31ottobre. «Saremo in
piazzaper ildirittoallostudioeperdifende-
re il consumo culturale dei giovani, il loro
dirittoadacquistarelibri,materialecultura-
le, dischi e cd a basso costo, ad accedere ai
musei e agli avvenimenticulturali.Perque-
stochiediamol’istituzionediunaparticola-
re “carta-giovani”, e l’apertura di maggiori
spazi per l’aggregazione giovanile, per au-
mentare i momenti di produzione cultura-
le, per l’acquisizione di saperi che non pas-
sano ne dalla scuola, ne dall’università, co-
mel’esperienzadi farevolontariato,odior-
ganizzare un concerto, o uno spettacolo
teatrale - spiega Federico Bozzanca del-
l’Uds». «L’Italia è entrata in Europa, la mia
scuolano!» inquesto slogan il sensodell’al-
tra iniziativa organizzata da R.A.G.S insie-
me ad altre organizzazioni studentesche
europee: una settimana di mobilitazione
europea, dal 16 al 20 novembre, sulla for-
mazione. «Il processo di unificazione euro-
pea è avviato, ma solo per la moneta. Ora,
come ha ricordato Delors con il suo libro
bianco, sono indispensabili investimenti a
lungo termine sulla formazione e la ricer-
ca». R.M.

■ RITORNO
TRA I BANCHI
Sono previsti
120 corsi
per la
preparazione
di oltre
3000 presidi

■ LE NUOVE
RICHIESTE
«Per favorire
la cultura
dei giovani
più spazi
e card - sconto
per libri e cd»

Il ministro
della Pubblica

istruzione
Berlinguer

Nuovo appello del Papa
per la scuola cattolica

Immigrati, il 25% in più alle elementari
L’aumento in due anni: nell’84 erano 2.400, oggi sono 63.000

CITTÀ DEL VATICANO Nuovo appello del
Papa per la scuola cattolica e la famiglia.
Giovanni Paolo II ha espresso rammarico
per la chiusura di «istituti prestigiosi»ed ha
chiesto «alle competenti autorità» che le
scuole cattoliche possano «vivere e cresce-
re».Occasionedelnuovointerventopapale
una udienza «straordinaria» in piazza San
Pietro a trentamila persone: studenti, inse-
gnantiegenitoridellescuolecattoliche;an-
ziani dell’«Associazione Centri socialì’; un
pellegrinaggio di Ravenna ed esponenti di
consultori familiaridi ispirazionecristiana.
SalutandoliGiovanniPaoloIIhadetto:«In-
siemerinnoviamol’appelloallecompeten-
ti autorità, perché le scuole cattoliche pos-
sanovivereecrescereesia lororiconosciuta
pari dignità con la scuola pubblica. Come
nonrammaricarsi -haaggiunto-nelvedere
Istituti prestigiosi, apprezzati dalle fami-
glie, costretti a chiudere? Formulo voti che
presto si ponga termine a tale fenomeno,
che costituisce un grave impoverimento
dell’interarealtàscolasticaitaliana».

Ilproblemadel sostegnostataleallascuo-
lacattolica,oggettodell’odiernonuovoap-

pello del Papa, è collegato alla questione
della parità scolastica, ossia alla determina-
zionedi regole e di standarduguali per tutti
che rendano «equipollente» - così si espri-
me la Costituzione italiana - la situazione
per gli studenti degli istituti pubblici e pri-
vati. Il punto più spinoso dunque non è la
parità in se stessa, ossia i principi e i criteri
comuni,mail finanziamentopubblicodel-
le scuole private, diretto o indiretto, che sa-
rebbeun«derivato»successivo.Sulle regole
dellaparitàc’èilddldelprecedentegoverno
- ora in commissione Cultura al Senato - a
cui il nuovo Presidente del Consiglio, D’A-
lema, ha fatto riferimento nelle sue dichia-
razioni programmatiche quando ha parla-
to di criteri per dare funzione pubblica alle
scuolenonstatali.Nelddl, infatti, siparladi
«Servizio pubblico integrato», in cui do-
vrebbero rientrare, sulla base di regole co-
muni, anche le scuole non statali che le ac-
cettino e che non abbiano scopo di lucro.
Quanto alle formedi sostegno, ildibattitoè
aperto non solo fra maggioranza e opposi-
zione ma all’interno delle stesse forze che
sostengonoilgoverno.

SESTRI LEVANTE Ilmondostacambiando
velocemente: in Italia, oggi, i bambini
extracomunitari iscritti alle elementari
sono più di 63mila. E anche per questo,
nella scuola, «luogo idealeperpromuove-
re dialogo e creare condivisione» bisogna
dare maggiore spazio allo studio delle cul-
ture del Mediterraneo. Così che tutti pos-
sano capire quantoc’èdi positivo nelleal-
trecultureereligionimediterranee.

A fornire i nuovi dati e il quadro di una
presenza sempre più rilevante di bambini
stranieri nelle nostre scuole, è stato oggi il
direttoregeneraledelministerodellapub-
blica istruzione Carmelo Maniaci, inter-
venuto a Sestri Levante (Ge), al convegno
«Il mare che unisce scuola Europa e Medi-
terraneo», al quale hanno partecipato cir-
ca150studiosiprovenientidaipaesichesi
affacciano sul Mare Nostrum. «Il mondo
sta cambiando velocemente - ha ripetuto
Maniaci - e così la scuola italiana, dove
nell«84 i bambini extracomunitari iscritti
alleelementarieranoappena2.400.

Il ruolo della scuola è di creare condivi-
sione. Non parlo di omologazione: biso-

gna mantenere la propria specificità. Alla
scuola bisognadare unruolodi riferimen-
tocheconsenta il rispettoperognireligio-
neeperglialtriingenerale».

In questo senso, ha sottolineato ildiret-
tore generale del ministero della Pubblica
Istruzione, l’incontro di Sestri Levante è
statoparticolarmentesignificativo.

Tra i relatori, anche il redattore della ru-
brica di RaiDue «Protestantesimo», Paolo
Naso, secondoilqualeper ipopolidelMe-
diterraneo c’è «la necessità di crescere in-
sieme e confrontare le esperienze in occa-
sionicomequelleoffertedaquestoconve-
gno».

Uno dei problemi della scuola italiana,
secondo l’assessore della Provincia di Ge-
nova Eugenio Massolo, «è invece quello
dell’insegnamento delle lingue. Il nostro
paese sta dimenticando lingue, come il
francese o lo spagnolo, che all’interno del
bacinomediterraneo sono invecedigran-
de peso. Senza contare l’arabo, checongli
annirivestiràsempremaggioreimportan-
za».Rodolfo Canzano


